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LOGLINE  
Eugenio, Marco, Elisabetta e Gianluca hanno una passione in comune: il calcio. Per il resto, 
proprio non si sopportano. 
Esiste, però, una realtà virtuale in cui, a forza di commenti alle partite, tifo e confidenze sono 
diventati senza saperlo gli amici migliori del mondo. 
E se un giorno scoprissero chi si nasconde dietro a quei nickname? 
 
 
SINOSSI  
 
Eugenio, Marco, Elisabetta e Gianluca hanno in media dodici anni (Gianluca che ne ha tredici e 
Marco ne ha undici), frequentano tutti la seconda media, ma in due scuole diverse, e hanno un 
grande amore in comune: il calcio.  
Ognuno di loro, oltre a giocare nella squadra della scuola, partecipa ogni giorno al forum 
dedicato al “Santa Pazienza F.C.”, la squadra di calcio cittadina, che nell’ultimo anno ha dato a 
tutti e quattro grandi soddisfazioni.  
Quando, dopo tante chiacchiere, consigli e commenti calcistici, i quattro compagni di forum 
decideranno di incontrarsi, certi della loro amicizia virtuale e pieni di curiosità, le cose non 
andranno come avevano sperato... La delusione sarà troppo forte e non riusciranno a 
riconoscere in quelle facce etichettate come “antipatiche” gli amici a cui, nei mesi, si sono 
affezionati.  
Ci vorranno una pausa, un po’ di silenzio, un cane che adora le patatine col ketchup, una 
giornata di vento caldo e pioggia, un orologio che va indietro di trenta minuti, un bigliettino 
stracciato e la partita più importante che abbiano mai giocato perché le cose vadano nel modo 
giusto e perché Eugenio, Marco, Elisabetta e Gianluca diventino quello che sono già: grandi 
amici. 
 
 
IL MONDO  
 
Eugenio e Marco sono iscritti alla scuola media “Dante Alighieri” che, da quando è stata 
ristrutturata da un famoso architetto, al posto delle finestre ha gli oblò, e somiglia più a una 
nave che a una scuola. Pur essendo compagni di classe e di squadra, Eugenio e Marco non si 
sopportano: Eugenio pensa che Marco sia uno “gnegnegné” a cui non va mai bene niente; 
Marco pensa che Eugenio stia sempre zitto perché si sente chissà chi. 
 
Elisabetta e Gianluca sono studenti della “Galileo Galilei”, famosa in tutta la provincia perché 
situata accanto alla pasticceria delle irresistibili “ciambellotte”, dolcini fritti ripieni di crema 
pasticcera e ricoperti di zucchero a velo. Anche Elisabetta e Gianluca sono compagni di classe 
e di squadra, ma non si sopportano: Elisabetta pensa che Gianluca sia uno sbruffone al quale 



non si può nemmeno dire che è uno sbruffone perché lo prenderebbe come un complimento; 
Gianluca pensa che Elisabetta non ami davvero il calcio, ma giochi solo per farsi notare.  
 
La loro è una storia che racconta la forza dell’amicizia, comunque sia nata. Perché quello che è 
importante, in rete come nel cortile della scuola, è il coraggio di vincere i propri pregiudizi.  
 

I personaggi 

Per la scuola media statale Dante Alighieri: 

EUGENIO della II C - Portiere. Colleziona tshirt, ha sempre l’Ipod acceso e da 21 giorni ha un 
problema. Da quando la sua migliore amica, Luna, senza avvisarlo, ha smesso di essere la 
vicina di casa a cui andare a bussare in pigiama per proporle di giocare alla playstation,  per 
diventare la ragazza con i capelli che profumano di pesca, il mondo è diventato un posto 
imbarazzante, nel quale è sempre bene farsi trovare pettinati, puliti e vestiti nel modo giusto.  
 
MARCO della II B - Centrocampista. Ha un fratello maggiore bellissimo e il sospetto che sia 
questo il motivo per cui le sue compagne di classe ridono quando fa una battuta. Gli piace 
trovare soluzioni, soprattutto se per risolvere un problema può inventare un aggeggio. La sua 
prima invenzione risale al periodo tra la caduta degli incisivi da latte e la nascita di quelli 
permanenti. Subito battezzata “schiaccia pesci”, per crearla era bastato annodare, usando del 
nastro segnaletico abbandonato su un marciapiede, un sasso pesante a un ramo spezzato. 
“Schiaccia - pesci” nasceva per soddisfare la voglia di far finta di pescare in una domenica 
calda di settembre trascorsa al mare.  
 
 
Per la scuola media statale Enrico Fermi: 

ELISABETTA della II A - Difensore. Preferirebbe non avere un nome da principessa, ha un 
criceto che si chiama Biondino, e non vede l’ora che arrivi l’autunno per togliere l’apparecchio 
e ritornare ad addentare, senza difficoltà, snack col caramello ogni volta che le viene voglia. Le 
piace fare le cose a pezzetti piccoli, e sua madre la chiama ogni volta che c’è da spezzettare 
qualche ortaggio o la mozzarella da mettere sulla pizza. 
 
GIANLUCA della II A, ex II B - Attaccante. Ha tredici anni e non gli importa di niente, se non del 
calcio. Dovrebbe frequentare la terza media, ma fa la seconda perché è stato bocciato; non 
dovrebbe guidare il motorino, ma scorrazza per la città senza casco; quando qualcuno gli 
chiede che mestiere vuole fare da grande, lui risponde che vuole diventare un ricco. Ha fumato 
due sigarette; non gli è piaciuto, ma non l’ha detto. 
 
 

REFERENCE  
Serie di libri Goal (L.Garlando, ed. Piemme), film C’è post@ per te 


